
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







Parte XVI Elementi di diritto del lavoro con particolare riferimento alle relazioni sindacali
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ove rilevati nei due anni antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere di cui 
all'articolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o di analoghe certificazioni previste 
dalle regioni e dalle province autonome nei rispettivi ordinamenti, impedisce al datore di lavoro il 
conseguimento delle stesse certificazioni.
Il rifiuto, l'opposizione o l'ostacolo all'esercizio dei diritti di assenza dal lavoro per il godimento del 
congedo parentale alternativo è invece punito con l'arresto fino a sei mesi e, ove rilevati nei due anni 
antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o di analoghe certificazioni previste dalle regioni e dalle province 
autonome nei rispettivi ordinamenti, impediscono al datore di lavoro il conseguimento delle stesse 
certificazioni.
  

3.3. Congedo per le donne vittime di violenza di genere

Il d.lgs. 80 del 2015 ha introdotto una particolare ipotesi di congedo per le donne vittime di violenza
di genere.
Si prevede, infatti, che la dipendente che sia inserita in percorsi di protezione relativi alla violenza di 
genere, debitamente certificati dai servizi sociali del Comune di residenza o dai Centri antiviolenza, 

-legge n. 93 del 14 agosto 2013 (convertito con 
modificazioni nella legge n. 119 del 15 ottobre 2013), ha il diritto di astenersi dal lavoro per motivi 
connessi al percorso di protezione. La durata del congedo non può superare i 3 mesi stensione 

è esteso altresì alle collaboratrici a progetto che potranno sospendere per un massimo di 3 mesi la 
applicazione di tale congedo le lavoratrici domestiche. 

con un termine di preavviso non inferiore a 7 giorni e deve altresì indicare al proprio datore di lavoro la 
data di inizio e della fine del periodo di congedo, nonché produrre idonea certificazione. In questo 
periodo di congedo alla lavoratrice verrà corrisposta per intero la retribuzione. 
Le lavoratrici vittime di violenza di genere possono inoltre chiedere, ove fossero disponibili posti in 
organico, la trasformazione del rapporto di lavoro
di protezione la lavoratrice può nuovamente chiedere che il suo rapporto di lavoro ritorni in regime di 

l lavoro 

minimo.  Con la legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (legge di stabilità per il 2018), art. 1, comma 220, 
il legislatore ha introdotto misure volte
genere.  

4. Adozione e affidamento

In caso di adozione o di affidamento di un minore, alla lavoratrice (ovvero, in alternativa, al 
lavoratore) è attribuita la fruizione di un congedo della durata, rispettivamente, di 5 o 3 mesi 

31). Inoltre, si ribadisce che il congedo e 
dipendenti, ma anche a quelle 

autonome ed alle libere professioniste (art. 20 del d.lgs. n. 80/15). 

5. I congedi parentali

5.1 Le recenti modifiche e le novità della Legge di Bilancio 2025

Nei primi 12 anni di vita del bambino, ciascun genitore lavoratore può usufruire di appositi congedi 
parentali, e dunque astenersi dal lavoro pur ricevendo un indennizzo, per un periodo non superiore a 
10 mesi (art. 32, D.lgs. 151/2001). 
In particolare, si prevede che la madre lavoratrice può beneficiare 
successivamente al periodo di congedo obbligatorio di maternità, per un periodo continuativo o 
frazionato non superiore a 6 mesi; il padre lavoratore può fruire dello stesso congedo dalla nascita 
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del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi, aumentabile a 7 mesi 
soltanto nel caso in cui il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi per un periodo continuativo o 
frazionato non inferiore a 3 mesi (in questo caso, quindi, il congedo è pari complessivamente ad 11 
mesi).
Laddove, invece, vi sia un solo genitore, o un genitore nei confronti del quale sia stato disposto, ai  
sensi  dell'articolo 337-
può superare il periodo complessivo (continuativo o frazionato) di 11 mesi. In quest'ultimo caso, l'altro 
genitore perde il diritto al congedo non ancora utilizzato.
È evidente che la normativa suindicata risponde alla di garantire ai genitori che lavorano di stare 
vicini al proprio figlio minore, soprattutto nei primissimi anni di vita e, quindi, nella fase delicata della 
crescita.
Durante la fruizione del congedo, per tre mesi, , elevata, in 
alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del 
bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione nel limite massimo di un mese e alla misura 
del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all'80 per cento 
(per entrambi i mesi) per il solo anno 2024 (articolo 1, co. 179, l. 213/2023).

Legge di Bilancio 2024, si applica 
in favore dei soli lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di 
paternità (obbligatorio o alternativo) successivamente al 31 dicembre 2023.
Con la nuova Legge di Bilancio 2025 si amplia il periodo di 
tre mesi complessivi entro il sesto anno di vita del figlio.

in congedo un minimo di sostentamento necessario a garantirgli sia i mezzi di sussistenza per sé, che 
quelli necessari per la cura del proprio figlio minore. In caso di svolgimento di altra attività lavorativa 

alla nascita e alla crescita del figlio minore. 
Occorre, innanzitutto, rilevare che il congedo parentale può essere usufruito nei primi 12 anni di vita 

giornaliera od oraria. 
Al fine di contemperare il diritto del genitore lavoratore ad usufruire del congedo parentale con le 

necessario per sostituire il lavoratore in congedo) il legislatore impone al lavoratore che intende fruire 
del congedo di preavvisare per tempo il datore di lavoro salvo che ne sia impossibilitato 
oggettivamente. Il termine di preavviso è pari a 5 giorni (quando il congedo viene richiesto per uno o 
più giorni

giorni.
Il d.lgs. n. 80 del 2015 ha anche previsto la possibilità per i genitori lavoratori di rinunziare al congedo 
parentale in cambio del conseguimento della trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in 
tempo parziale.
È altresì prescritta la possibilità di ottenere il prolungamento dei congedi in caso di disabilità del figlio 
(art. 33). In caso di handicap del figlio i genitori possono prolungare il periodo di congedo fino a 3 anni 
massimo.

6. Riposi, permessi e congedi

Nel novero delle misure incentivanti e poste a tutela della genitorialità rientrano quelle previste 
dal Capo VI e VII del Testo Unico per la tutela della genitorialità.

6.1. I riposi giornalieri della madre. Le novità della Legge di Bilancio 2025

In favore In particolare è previsto che:


